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ÈmortoGiancarloGolzi, lo
storicobatteristadeiMatia
Bazar.Stroncatodaun
infartonellasuacasadi

Bordighera,aveva63
anni.Formatosinella
scenaprogressive
genovesedeglianni
70con iMuseo
Rosenbach,nel1975

eraentratoa farpartedei
MatiaBazar. I funerali si
terrannooggialle15.30
nellachiesadellaTerra
SantaaBordighera.
Tantissimi imessaggidi
cordoglio, sospeso il tour
estivodelgruppo.
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I SONO ritmi perduti,
aperture sonore sen-
zatempo,melodiesbi-
lenche e voci che s’in-

trecciano. Qualche volta si sten-
donoorizzonti che sembranoar-
rivare da Ligeti o dall’amatissi-
moVarèse.Altre volte affiorano
percussioni astratte e persino
pulsazioni che sembrano venire
dallo spazio profondo. È l’ultimo
ballodiFrankZappa: il suotesta-
mento,sicuramentel’ultimomi-
stero.Per laprecisione, è il disco
“numero cento” a nome Zappa.
Anzi, inteoria%BODFNFUIJT, re-
gistrato nel 1993, anno della

morte del rocker, compositore,
pluristrumentista nato nel
1944 a Baltimora, è pure il suo
ultimo disco postumo. In teoria,
perchéquasi ogni anno è segna-
to da nuove uscite dell’uomo
chepiùdichiunquealtrohaavvi-
cinatoilrockall’avanguardiano-
vecentesca. Ma tant’è: questa
volta la grande comunità di ap-
passionati dell’artefice di )PU
3BUTodi'SFBL0VUnonpuò fare
a meno di porsi tutta una serie
di domande. Soprattutto: come
mai ci sono voluti oltre vent’an-
niperpubblicarequest’album?

Il fatto è che non si tratta né
di un collage di rimasugli di stu-
dio, né di una raccolta di “outta-
ke” per riempire nuove antolo-

giedivecchiomaterialerimaste-
rizzato.

Il vecchio Frank – già grave-
mentemalato– l’avevapensato
come progetto a sé stante, per-
fettamente coerente in tutte le
sue parti: Zappa si era immagi-
nato quest’album fatto di sette
pezzi (in cui giganteggia la me-
ga-suite8PMG )BSCPS) comeuna
specie di paradossalemanifesto
di quello che potrebbe essere la
danza del presente. Da lì il tito-

lo, ovviamente provocatorio co-
menellamiglioretradizionezap-
piana: “Ora ballatemi questa!”.
Ovviamente la sfida all’ascolta-
tore sta in ogni angolo dell’al-
bum, a cominciare dall’idea di
assoldare su due piedi un grup-
po di cantanti mongoli venuti
dalla quella fetta di mondo che
untempo fu laRepubblicapopo-
lare di Tuva, che da poco si era-
no esibiti a Pasadena, Califor-
nia, il che poi non è altro che il

tentativodimettersi un sempre
un passo oltre le aspettative de-
gli ascoltatori. Come anche in
+B[[ UP IFMM (1986), l’album è
suonato quasi interamente dal
soloZappa al synclavier: eppure
il nostro non disdegna passaggi
quasiorchestrali,nonchéintrec-
ci ritmico-armonici in cui risulta
veramente difficile credere che
non abbia fatto ricorso a stru-
menti “tradizionali”.

C’è chi pensa - come il più au-
torevole musicologo zappiano
italiano, Giordano Montecchi,
chealcapellutoZappahadedica-
tounlibro illuminante(3PDLDP�
NFQSBTTJDPNQPTJUJWB,Arcana)
– che il genio di Frank consista
fondamentalmente nell’aver

fattopuraavanguardiasenzaes-
sere tormentato dal complesso
chedivide lamusica “alta” dalla
musica “bassa”. Di sicuro per
Zappanonc’eraalcunadifferen-
za tra rock e avanguardia, tra
jazz e classica, tra pop e speri-
mentazione:è ilsuogenio,sfron-
tatoevorace, l’unicadifferenza.
E’ questo il suo vero testamen-
to, sepreferite, il suoultimobal-
lo.
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ROMA. «Il racconto mi ha colpito
perchénella tragediaèmolto iro-
nico, Agnese usa con intelligen-
za la leggerezza». Non è una sto-
ria come le altre quella cheAnna
Negri ha finito di girare: il corto-
metraggio 'VPSJ (prodotto da
Iterfilm con Rai Fiction) è tratto
dal lavoro diAgnese Costagli, se-
conda classificata nel 2014 del
premio letterario Goliarda Sa-
pienza, l’unico in Europa dedica-
to ai detenuti, affiancati da scrit-
tori. «Un osservatorio privilegia-
to» spiega la curatrice Antonella
BolelliFerrera«cherivelaundesi-
derio crescente di mettersi a nu-
do attraverso la parola scritta».
Dallacollaborazionecolpremioè
nato il progetto di RaiFiction,
cheprevedeogniannolarealizza-
zione di un corto tratto da uno
dei racconti finalisti del concor-
so. Il primo è stato .BMB WJUB tra-
smesso da RaiTre, con Luca Ar-
genteroeFrancescoMontanari.

La Negri ha scritto la sceneg-
giatura di 'VPSJ conMonica Zap-
pelli, la protagonista è Isabella
Ragonese.«Vistocheè ilpuntodi
vistadiunadetenutahannodeci-
sodi creareuna troupe al femmi-
nile, l’aiuto regista èMarcella Li-
bonati, il direttore della fotogra-
fia Daria D’Antonio, Laurentina
Guidottiè laproduttrice,nel cast
con Isabella c’è Teresa Saponan-
gelo»racconta laregista.«Sulset
è venuta a trovarci l’ex presiden-
te della RaiAnnaMariaTaranto-
la, formavamo un bel gruppo».
Doloreeironias’intrecciano«per-
chéèvitavera.Sonoandataapar-
lareconAgnesenelcarcerediSol-
licciano. 'VPSJ racconta il suo
giorno di permesso, la vita “fuo-

ri”, appunto, e il contrasto con
quella “dentro”. Analizza un te-
mamolto forte, laprivazionedel-
lamaternità,mettenero subian-
co le sue impressioni, noi abbia-
mo inserito un conflitto quando
rincontra la figlia (interpretata
daLisaAndreotti), chenonvede
da quattro anni. Abbiamo ag-
giuntounmeccanismonarrativo
percuiqualcosamettearischio il
ritorno in carcere». «Lavorare
con la biografia ti fa sentire che
raccontiunbeneprezioso»,conti-
nua la Negri «girare nel braccio
di Rebibbia con 40 gradi, ti met-
te di fronte a una realtà durissi-
ma.L’importanteerarendere l’u-
manitàdeipersonaggi.Abbiamo
avuto la possibilità di coinvolge-
re le detenute per interpretare
sestesse, laRagoneseèdiunana-
turalezzastraordinaria. Ilpercor-
so della protagonista è recupera-
reil rapportoconi figli,unapossi-
bilità di redenzione. Agnese scri-
ve senza commiserarsi, teneva-
mo molto alla rappresentazione
non retoricama umanizzata del-
lasua ironia».
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Dopo ladifesadiAurora
Ramazzotti(definita
“raccomandata”per il suo
futuroruoloa9'BDUPS)da
partedipapàEros, toccaa
LorenzoFragola,ultimo
vincitoredel talent: «Prima
di insultare,di sentenziare
edi criticare io lascerei che
aparlare sia il lavorodi
Aurora.Giustononessere
prevenuti».
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Unfrancobolloper
celebrarloeun’astacon i
suoioggetti. Si celebracosì
il 38esimoanniversario
dellamortediElvisPresley.
ATulepo inMississippi,
dov’eranato, sonostate
esposteduestatue.Fragli
oggettiall’incantonella
villadiMemphis, lagiacca
conscritto “VivaLas
Vegas”,delle sneakers,una
pistolaeunanellorosache
regalòaunsuocaroamico.
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